
Pag. 7 — Venerdì 20 luglio 1956 L'UNITA» 

PREANNUNCIANDO MASSICCI LICENZIAMENTI 

Le Pirelli ha chiesto 
"d imiss ioni vo lon tar ie , , 
// sindacato unitario invita a battersi per le 40 ore a parità di sa­
lario e propone a CISL e UIL una piattaforma comune di lotta 

MILANO. 19. — La d i r e ­
zione della Pirelli ha inv i ­
tato. m un comunicato emes ­
so ieri, i lavoratori a d ime t ­
tersi a « causa del gì ave stato 
di esuberanza di personale di 
mano d'opera esistente da 
tempo presso gli stabil imenti 
di Bicocca » e per la « P ^ -

sistente pesantezza che ca ra t ­
terizza l 'attività dell ' intero 
.settore dell ' industria della 
«omnia ». 

La direzione * della Pirel l i 
non precisa il numero delle 
dimissioni richieste. Se en t ro 
il 15 set tembre non si sarà 
i ìscontrata un 'al iquota suffi-
c lente di licenziamenti volon­
tar i . si riserva di chiedere la 
piocedura per i l icenziamenti 
collettivi. Il sindacato ha i n ­
vitato i lavoratol i a non d i ­
mettersi e a batterai pe r ot; 
tenere le 40 ore set t imanali 
con un salario nari alle 48 
oie settimanali . 

Il sindacato chimici, e sami ­
nando la situazione delle m a e ­
stranze Pirelli nel convegno 
sindacale tenuto alla C.d.L. 
di Milano il 30 giugno scorso. 
aveva nià constatato che alla 
Pirel l i le riduzioni di o r a n o 
avvenute nei repart i non e r a ­
no dovute alla presunta p e ­
santezza del set toie. quan to 
a fattori collegati al l 'accen­
tuato rendimento del lavoro 
e della produzione. Infatt i , il 
fa t turato nei pr imi sei me=i 
del 195G è di u n mil iardo di 
Ih e superiore a quello del 
corrispondente periodo del '55. 

Proprio in questi giorni, la 
Pirel l i h i ul t imato la cos t ru­
zione di un nuovo s tabi l imen­
to nel Canada ment re la p r o ­
duzione è pra t icamente r i m a ­
sta invariata, malgrado la r i ­
duzione dell 'orario di lavoro 
a circa 42 ore set t imanal i in 
media e con nunte massime 
che raggiungono sino le 32 
m e set t imanali . Questa s i tua­
zione induceva i dir igenti 
sindacali della ' Pirell i a con­
cludere il loro citato conve­
gno sindacale con le seguenti 
richiesto: limitazione della 
set t imana lavorativa a 40 ore 
con due giorni di riposo al 
line di far corrispondere al 
piogresso tecnico un progres­
so sociale per i lavorator i ; 
istituzione di commissioni 
consultive di repar to pe r il 
controllo dei tempi di co t ­
t imo. 

Il convegno constatava che 
a t tua lmente un lavora tore 
della Pirelli , per lo svecchia­
mento del macchinario e pe r 
le nuove tecniche produt t ive 
introdotte, produce in 40 ore 
più di quanto producesse l ' a n ­
no scorso in 48 lavorat ive. 

Il convegno sindacale del la 
Pirel l i aveva anche sot tol i ­
nea to che i lavorator i n o n 
sono contrar i al progresso 
tecnico, ma chiedono che 
ad esso corrispondano migl io­
ri condizioni dì vita dei l a ­
voratori e non i l icenziamenti 
per esuberanza di personale . 

Si apprende che. dopo il 
comunicato della Direzione 
pe r le dimissioni « volonta­
rie ». la FILC ha inviato alla 
CISL e al l 'UIL una let tera 
proponendo una Tiunione pe r 
definire una linea di condotta 
comune contro i minacciat i 
l icenziamenti. 

Parlamentari italiani 
in Tailandia 

Il gruppo italiano del l 'Unio­
ne in te rpar lamentare , r i un i to ­
si ieri pomeriggio ha d e ­
ciso, su proposta di a lcuni 
par lamentar i , di convocare a l 
più presto i gruppi i ta lo-so-
vietico. i talo - polacco, i talo -
ungherese . 

Su proposta del compagno 
Alicata è stato deciso inol t re 
che sf rechi in Tai landia u n a 
delegazione pari te t ica di d e ­
putat i e senatori , uno per c i a ­
scun gruppo politico. A B a n g ­
kok. in Tailandia, si svolgerà, 
il 15 novembre prossimo, u n a 
conferenza dell 'Unione in t e r ­
pa r lamenta re . a cui . t r a gli a l ­
tri , sono stati ammessi , in 
oual i tà di osservatori , pa r l a ­
mentar i della Cina popolare. 

Tre romani arredati 
per furti in Riviera 

SAVONA, 19. — Soltanto 
questa mat t ina la ques tu ra di 
Savona ha reso noto l 'arresto 
di t r e giovani romani , au tor i 
di numerosi furti nelle d u e 

riviere. Ieri pomeriggio una 
telefonata dei carabinier i d i 
Noli avver t iva la ques tura di 
Savona che t re giovani, e rano 
stati sorpresi men t re s tavano 
rubando su di un 'au to s t r a ­
niera. Si aggiungeva che. alla 
vista dei militi, i t re si erano 
dati a precipitosa fuga a bor­
do di una « 1100 » t a rga ta Ro­
ma. La polizia savonese p r e ­
disponeva subito numerosi po­
sti di blocco, ma poiché la 
macchina doveva essere giù 
transi tata , veniva dato ordine 
a quat t ro agenti di porsi allo 
inseguimento a bordo di una 
Alfa 1900. 

A Vorazze la macchina del­
la polizia incrociava l 'auto 
fuggiasca, che. uscita da una 
s t iada di campagna, si dava 
alla fuga in direzione di G e ­
nova. Òli agenti r iuscivano a 
bloccate la ve t tu ra sui piani 
d 'Ivrea. I t re occupanti ven i ­
vano fermati e identificati per 
Giorgio Giacomo e Sante 
Biongi en t rambi d i 27 anni 

da Roma, e Antonio Furia di 
24 anni da Marino. Essi sono 
stati trovati in possesso di nu­
merosi oggetti di valore e d e -
naio, compendio di furti com­
piuti nelle due riviere. 

Tentato linciaggio 
di un bruto a Napoli 

NAPOLI, 19. — S t a \ u pe: 
essere linciato s tamane nel 
corso del .suo ar ies to il 35.en­
ne Alfonso Peluso che ha Usa­
to violenza a una ragazzina 
di 13 anni dopo averla rapita 
e condotta con se nel l 'abi ta­
zione di una compiacente 
donna di Mianu. Il bruto uno 
storpio vaioloso che abita in 
una delle baracche di via Ma­
rinella. do\ e si era raccolta 
una folla minacciosa, è stato 
salvato solo dal l 'accorrere di 
rinforzi di polizia e che a 
stento sono m i t e n i a por tar­
lo incolume alle cai CIMI. 

Il trasteverino è arrivato alla finale 

Claudio Min alili liu tentalo la Mutata alla penultima tappa. L'impiegato romano, patirò di numerosa prole, versa In von-
dizioni Iman/larle dilli, ili. I.' quindi ben poto interessato aiili aspetti divistici e pubblicitari del «t|ùiz>> televisUo. 
l.e sue speranze erano tutte rivolle al premio liliale dei ciucili- milioni con cui sperava di poter riassettare il bilancio 

lamillare e uno ilei suoi sogni più ambiti: una casa tutta per lui e la stia laniigli» 

Tutt i promossi ieri si "Lascia o raddoppia,, 
La "sceriffa,, di Bobbio vince i 5 milioni 

U trasteverino Claudio Moraldi, esperto nella pittura impressionistica francese, supera la penultima tappa - Esordio di un napoletano 
nella letteratura russa - Il cinofilo Betti alle prese con i cani Dobermann - Il giocatore Foni porta iortuna all'agente pubblicitario torinese 

Tutti felici ieri sera a La­
scia i> raddoppia. Felici 1 con-
coirenti . che hanno s u p e u t o 
le rispettive prove al gran 
completo: felice il pubblico 
che ha assistito ad uno spet­
tacolo pieno, serra to , con un 
Mike, per dirla in t emimi 
spoitivi . m gran forma: l e -
lice più di tutti la signorina 
Giovanna Fer ra ra , che ha po­
tuto esperinientaie come in 
Italia tutte le porte, anche 
quella della doppia cabina di 
Lascia u raddoppio. siano 
aper te a chi ha avuto la lun ­
gimiranza di appassionarsi a 
una mater ia così ut i le come 

Ma riferiamo liu dal pr in­
cipio sulla ciouacu, intensa 
e movimentata, come abbia­
mo detto. Pr imo ad appar i re 
sulla pedana ed a collocai;! 
al centio del » cerchio m a ­
gico „ e il dott. Cosimo F r i -
celli di Faenze , medico ed 
appassionato di teatro di pro­
sa. E' un uomo ancora gio­
vane. distinto, che risponde 
con esattezza e concisione a l ­
le domande m o l t e g l i . uno di 
quei pewinaggi che possono 
anche a r r iva le al t raguardo 
finale, in minia di piedi, sen­
za suscitale apprezzabili emo­
zioni nel pubblico. Ricorda 

Ine fra ìa soddistazione del 
pubb luo , che segue e>tieina­
mente divertito la sua prova. 
Le domande rivoltegli r i ­
guardano lii'surri-zione di Tol­
s to j Dama di picche ili Pu-
skm. I cosacchi di Tolstoi. Il 
vinquinfore incantato di Le-
skov, il T«r«.s Uulbti di Clogol, 
le Memorie da una casa di 
morti di Dostuievski. l'ouei.i 
del la \oh«ia Kr i lo \ . e. infine. 
Obloviov di Goncia:o\ 

Con quest 'ult ima rispo-ta il 
signor De Mucci <i è guada­
gnato le prime 320.1100 lire. 
e la simpatia del pubblico. 
« E cosi è nato un nuovo per ­
sonaggio di Lascia <> raddop­
pia •> — commenta Mike Bon-
giorno. ed ha per le t taniente 
ragione. Il cancelliere veneto-
napoletano e veramente un 
grosso personaggio. 

La teoria delle « domande 
singole •> è aperta dalla sar­
tina niilanei-e Angela De P a r -
de. che tenta le 640.000 lire 
rispondendo sulla musica leg­
gera. La ragazza chiama il 
maestro Rossi, oppor tunamen­
te presente in platea, a .sce­
gliere la busta, questi si 
avanza e. fiutati i plichi, ne 
sceglie uno affermando che 
odora « di domanda facile ». 

Il muesl io Rossi, e la co-a è 
pei-ano visibile, dnnost ia di 
a ve le un buon naso 

La domanda in effetti non 
poti ebbe essere più tacile Si 
ti atta di indicare gli autori 
de II punitilo di Napoli. Un 
soi t i s 0 impercettibile spunta 
sulle labbra di Angela men­
tre il motivo, grazioso, si dif­
fonde per la sala. La cuneor-
lente ptnò vuole e-^eie ben 
cicuta, e aspetta fino a a0 se­
condi per rispondere. Poi. 
mentre ii pubblico comincia 
a chiedersi cosa dunque -si­
gnifichi quel sorrisetto, escla­
ma: " di Mandio e Di Laz­
zaro! >•. 

Applausi di sollievo da 
par te del pubblico e mgiesso 
di Franco Betti , il bracciante 
di Trigolo (Ciemona) "esper­
to » in cinofilia. Voriebbe 
espi imere tutto ciò che ha 
nel cuoie . ina non può, non 
ci riesce proprio. A maggiore 
sua confusione Mike gli re ­
gala un bellissimo cucciolo 
(«E* un grande cane» , dice) . 
che il Bett i accoglie con vi ­
sibile soddisfazione. 

•< Vede — inizia a di ie Mike 
— coloro che amano i cani, 
si sono molto affezionati a 
lei... ». poi ci ripensa, e tenta 

di c h i a m e il suo pensieio. 
spiegando meglio l'origine 
dell'affetto dei cinofili per il 
concorrente. Questi, battezza­
to seduta stante il cucciolo 
con lo storico nome di » Rad­
doppia » (la poveia bestiola 
gli lambisce le mani, igna ia ) . 
entra con onesta in cabina. 

Ancoia una diapositiva sul­
lo schei ino e domanda appa-
letitemente facile. « Quali so­
no i colon di cui è maculato 
il mantello del dobermann':'». 

<• Uno è neio . l 'altio e m a i -
ione. il te r /o è . . non lo so 
due. . . piuttosto chiato.. ». Il 
Betti evidentemente conosce 
il to loie poiché tenta anche 
di descriverlo, ma non ne 
ri coi da il nome. Il notaio 
peio. inflessibile, pretende 
una risposta esatta. 

« Deve esseie sul grigio... » 
azzai da il Betti , e Mike co­
glie al volo la risposta pro­
muovendolo vincitore della 
« seconda tappa » da 640.000 
lire. 

Umberto Ferrerò, il giova­
ne operaio di Volpiano (To­
rino) che sa tutto sulla let­
teratura italiana resta in ca­
bina pochi secondi. Il tempo 
per ascoltare la domanda, che 
chiede la paternità dei versi 

Una nuova riunione 
per le tariffe elettriche 

l'orsi* una seduta s t raordinar ia della Camera per la 
Cassa conguaglio - L I RI contrar io alla sua abolizione 

La « sceriffo » Giovanna Ferrara ha vinto Ieri cinque milioni 

è quella della storia amer i ­
cana. 

A proposito della signorina 
Fer ra ra , bisogna di re che la 
sua pronta r iammissione, do­
po i precedenti della Luchini 
e del Carducci , finiti in T r i ­
bunale. non poteva non su ­
scitare delle malignità , a l i ­
mentate soprat tut to dal le voci 
di un « interessamento » de l ­
l 'ambasciata USA presso la 
RAI. raccolte nei giorni scorsi 
dalla s tampa. Comunque 1a 
« sceriffa »• di Robbto (po ten ­
za delLa « stella »h si è r i ­
presentata. ha b ravamen te 
« raddoppiato » e vinto i 5 
milioni. r ispondendo c o n 
grande sicurezza alle t re d o ­
mande in programma, a p p a r ­
se per la verità non troppo 
diffìcili. 

Conclusa la prima sessione 
della Corte cosliluzionale 

Emanate 22 sentenze - Incostituzionale sna norma di 
attuazione dello Statato sardo in materia di acque 

Accogliendo il r icorso d e l - re sempre conforma ai p r in -
.a Regione sarda, la Corte 
costituzionale ha dichiarato 
]a illegittimità costituzionale 
del l 'ar t . 13 del D.P.R. 19 m a g ­
gio 1950, n . 327, contenente 
norme di at tuazione dello 
S ta tu to speciale. 

La norma impugnata , fa ­
cendo obbligo allo S ta to e a l ­
la Regione di «provvedere d i 
in tera v nell 'esercizio del le 
funzioni amminis t ra t ive in 
mate r ia di acque pubbl iche e 
di energia elettr ica, a t t r i bu i ­
sce pe rmanen temente tu t t e 
queste funzioni allo S ta to e 
alla Regione congiunte e non 
alla sola Regione, com'è s a n ­
cito dal lo S ta tu to . 

La Corte, confermando il 
principio che i decret i legi ­
slativi di at tuazione dello 
S t a tu to sardo debbono esse-

cipii posti dal le no rme s t a ­
tu tar ie . ha perciò dichiarato 
illegittimo l 'art . 13. 

Con questa sentenza, depo­
si tata ieri in Cancel ler ia , la 
Corte ha esaur i to le cause 
che aveva discusso nel le o t to 
udienze pubbliche, iniziatesi 
il 23 apri le e t e rmina te il 13 
e iusno. Ol t re a n o n avere l a ­
voro a r re t ra to , la Cor te ha 
già disposto il programmila di 
at t ivi tà per le pr ime se t t ima­
ne della r ipresa a u t u n n a l e . 

Complessivamente la C o r ­
te ha discusso in questa p r i ­
ma sessione 146 questioni d i 
legitt imità costituzionale t r a ­
smesse con ordinanze della 
Autorità giudiziaria e 53 su 
ricorsi delle Regioni o di al 
tri en t i , emanando in tu t to 
22 sentenze. 

che II dovere del medico è di 
Luigi Pirandello, che Tignola 
è di Sem a n e l l i . La masche­
ra e il volto di Luis i Chia­
relli. che La porta chiusa di 
Marco Praea vide nel 1921 la 
« rentree >» di Eleonora Duse. 
e che Sabat ino Lopez è l 'au­
tore de La siqnora Rosa. Per 
il secondo gruppo delle t re 
domande che lo por teranno 
alle 320.000 lire ii dott . F r i -
celli indica in Bontempelli lo 
autore di La guardia alla 
luna, in Anton Giulio B r a -
eaglia il d i re t tore del « T e a ­
tro desìi Indipendent i » ed in 
Ruggero Ruggeri il primo in­
terprete di fn r i co IV di Luigi 
Pirandello. 

Di ben a l U j comunicativa 
si dimostra dotato invece il 
dott. Luigi De Mucci. can­
celliere presso la Pre tura d' 
Venezia e. fra una pratica e 
l 'altra, cultore accanito di 
le t teratura rus^a. E ' piuttosto 
basso, tondo, ha una testa l i ­
scia come la classica palla da 
bil iardo e sulle labbra un 
eterno sorriso di mdic ibhe 
soddisfazione. Par la forbita­
mente . con un accento spic­
ca tamente napoletano, e t e ­
nendosi r igidamente sul l 'a t ­
tent i . come sul punto di d i re 
« signor si. signor no ». I suoi 
discorsi sono invece assai 
meno concisi. sì che Mike, è 
costretto ogni t an to ad in ter­
romperlo 

« Io direi di cominciare — 
dice ad un certo punto — 
perchè qui siamo u n po ' su­
perstiziosi. e dicono che chi 
parla tanto poi finisce col 
cadere subito. Lei non è su­
perstizioso? ». Si . in effetti il 
s ignor De Mucci da buon n a ­
poletano è superstizioso, e, 
invitato a nozze, t ira fuori 
dalle tasche un grosso ferro 
dì cavallo, un corno ed a m u ­
leti veri , scusandosi di non 
avere con se al tr i oggetti da ta 
la fretta con la quale ha do ­
vuto prendere il t reno. 

C o m i e ferri di cavallo ad 
ogni buon conto si d imos t re ­
ranno efficaci, ed il simpatico 
De Mucci potrà a r r ivare in 
porto con le p r ime 320.000 

Si è tenuta mercoledì sera 
presso il ministro Cortese una 
riunione sul problema delle 
tariffe elettriche cui parte­
cipavano il presidente del-
VIRI, la Confindustria, la 
ANIDEL. la Conjcderazione 
delle Municipalizzate, la 
VNAPACE (autoproduttori), 
l'UNACEL (grandi utenti in­
dustriali), il segretario del 
CIP, ecc. 

L'ori. Fascettì si è reso in­
terprete della necessità di te­
ner conto di tutti gli interes­
si, ma innanzitutto di quelli 
generali della nazione, anche 
se ciò dovesse urtare contro 
interessi part icolarist ici . Illu­
strando il progetto dell'IRl. 
ha messo in evidenza la ne­
cessità di proseguire rapida­
mente nell 'unificazione nazio­
nale delle tariffe nel settore 
luce e piccola forza motr ice 
«ino a 30 kw., nonché la ne­
cessità di mantenere la Cas­
sa di conguaglio, d iminuendo 
tuttavia i fondi a sua dt'spo-
sizione col passaggio a tarif­
fa di metà degli a t tua l i so-
vraprezzi destinati all'energia 
prodotta da impiant i di n u o ­
r a costruzione, 

Dall'esposizione deil'on. Fa­
scettì e da tutti gli altri in­
terventi successivi si è rile­
vata una sostanziale concor­
danza di tmnti di rista, ad 
eccezione della Confindustria 
e dell'ANIDEL (l'organizza­
zione dei monopolisti), che 
wno rimante ferme .rulla to­
ro posizione pregiudiziale di 
abolizione della Cassa di con­
guaglio nella sua funzione dì 
integrazione del costo delie 
nuove costruzioni. 

E' senza dubbio di grande 
importanza che VIRI — in 
contrasto con i monopoli nri-
vati — abbia affermato l'im­
possibilità di abolire la Cas­
sa conguaglio, in Quanto essa 
co*7itw<-cr l'elemento propul­
sore delle nuove co*frvrion :. 
Ri*o<rna però osservare, di 
conseguenza, che appare in­
giustificata l'altra affermazio­
ne delVIRI. e cioè che la Cas­
sa conguaglio dovrebbe c t -
srr alimentata soltanto con 
metà deali attuali sovraprez 
zi. Infatti, riconosciuta la ne­
cessità di mantenere in vita 
la Caisa. è certo che questo 
oranni.rmn non nresenta dif­
ficoltà di funzionamento di­
verse a scuyndn che gestisca 
20 o 40 miliardi a l l 'anno. Non 
solo, ma il passaggio di me­
tà dei somaprczzi a tariffe 
porta conseguenze estrema­

mente pericolose e in partii 
colare finisce per aumentare 
ancora il disordine tariffa­
rio che caratterizza il setto­
re sopra il 30 kw., dove il 
coefficiente legale di rivalu­
tazione delle tariffe (24) non 
sempre e stato rispettato. 

Del resto, nel corso della 
discussione è chiaramente 
emerso che VIRI non si po­
neva su una posizione pre­
giudiziale su qtiesto punto, 
anzi era disposto a riconsi­
derarlo con formule meglio 
adatte allo scopo. 

Infine di parte di tutti gli 
intervenuti è stata rilevata 
l'opportunità di prorogare la 
attuale situazione almeno fi­
no al 30 ottobre, poiché è ri­
sultato chiaro che solo en­
tro f/i'e data sarà possibile 
predisporre un provvedimen­
to definitivo. 

Il problema è tuttavia ben 
lungi dall'essere definito, e 
ieri è entrato in una fase cri­
tica. Presso il ministero dcl-
l'Industria si sono infatti nuo­
vamente riuniti Cortese, Fa­
scettì, Riccardo Lombardi e 
Rodino. La riunione è stata 
mollo vivace; si è tentato di 
rimettere in discussione la 
questione della Cassa congua­
glio e ti ministro Cortese ha 

posto l'alternativa: o rinvia­
re ogni nuova decisione in 
autunno o provocare una se­
duta straordinaria della Ca­
mera e investirla immediata­
mente della questione. 

In tema di prezzi, è da re­
gistrare una grave notizia che 
interessa un altro delicatissi­
mo settore del consumo: quel­
lo delle medicine. Questa 
mattina si riunisce infatti il 
sottocomitato del CIP per 
esaminare altre proposte di 
aumento del prezzo dei medi­
cinali. La cosa appare dav­
vero inconcepibile; da mesi, 
infatti, le aziende municipa­
lizzate si stanno battento per 
ottenere una riduzione gene­
rale dei prezzi di questi pro­
dotti, cosa di cui è stata di­
mostrala la piena possibilità. 
A ciò si oppone l'Alto com 
missnriafo per la sanità 
(ACIS). che adotta una for­
ma di vero e proprio ostru­
zionismo. mentre il CIP si 
tiene in una posirionp agno­
stica. Il danno per i cittadi­
ni e per qli istituti mutua 
listici è evidente 

Ora poi. per una serie dì 
prodotti. & vorrebbe conce­
dere — invece di nnn dimi­
nuzione — un aumento di 
prezzo! 

che iniziano « O falce di luna 
calante... ». e per rispondere 
prontamente: « D'Annunzio ». 
Ha vinto 1.280.000 lire. 

Lo sostituisce lo « storico 
del calcio » il torinese Dante 
Bianchi, che concorre por la 
stessa .somma. Ha portato con 
so H " suo » lustrascaipe. che 
gli sceglie la busta. Altra 
scelta azzeccata, e vittoria ili 
Dante Bianchi. Si tratta di 
riconoscer*» un giocatore az­
zinio ment ie tenta di impe­
dite un goal. hV Foni. 

Con Claudio Moraldi, il 
trasteverino padre di cinque 
figli, siamo ormai nel regno 
dei arandt numeri 2.5150.001) 
lire per una domanda sui p i t ­
tori impressionisti lrancesi. 
Ancora una volta il buon Mo­
raldi. che .si è già messo a 
cercare una casa per la sua 
famigliola, dimostra prontez­
za e invidiabile conoscenza 
della materia. Si t ra t ta que ­
sta volta di riconoscere, in 
una ennesima diapositiva, gli 
autori di due quadri aventi 
lo stesso titolo e rappresen­
tanti un ponte di Parigi. 

Il p r imo è Monet. il se ­
condo è Renoir; jl giuoco è 
fatto ed il signor Moraldi ha 
guadagnato il premio in palio. 
La prossima volta potrà aspi ­
rare a auello massimo da cin­
que milioni-

Questo diventa invece, co­
me abbiamo detto, una realtà 
per la signorina Ferrara , r i ­
presentatasi emozionatissima 
ed accompagnata dal solito 
« esperto ». che questa volta 
si è perfino fatta la barba. 
Dopo un fervorino di Mike. 
che annuncia come e qua l ­
mente l 'USIS abbia raccolto 
fra i cittadini americani a 
Roma la somma pe r un viag­
gio in USA. i due entrano in 
cabina. 

« Nel set tembre 1872 — è 
la prima domanda — avven­
ne ad Ant ie tam una battaglia 
fra nordisti e sudisti. Chi co­
mandava le truppe del 
Nord? ». 

« Mac Lellan » è la risposta. 
« In che anno la Califor­

nia divenne uno Stato degli 
USA? ». 

«Nel 1850». è la seconda 
risposta. 

« Stia bene at tenta ora. è la 
più importante — ammonisce 
Mike —: Il Presidente Jeffer­
son nominò Segretario al T e ­
soro un esperto di finanze 
nato in Svizzera che in pochi 
anni ridusse notevolmente il 
debito nazionale. Come si 
chiamava costui? ». 

•• Herbert Gallatin! >• — ri­
sponde la signorina Ferrara 
dopo breve consultazione col 
suo t esperto ». Poi. con voce 
rotta dall 'emozione, ringrazia 
il pubblico, il paese natio. 
tutt i quant i , la RAI, TUSIS e 
scompare salutando con la 
mano levata sopra il capo. 

Cosi ja vedremo tra qua l ­
che sett imana sulla scaletta 
dell 'aereo che la porterà in 
America. 

Il Congresso del PCF 
(Continuazione dalla 1. patina) 

ria: la produzione industria­
le nel 19bO supererà di 45 vol­
te quella del 1013. • 

« Nei paesi occidentali, vi 
sono persone, economisti bor­
ghesi che manifestano persino 
il timore di vedere il capita­
lismo battuto dal socialismo 
in una emulazione econo­
mica pacifica. Noi sovietici 
partecipiamo volentieri a que­
sta emulazione, perché siamo 
fermamente convinti della su­
periorità del regime socialista 
«I quale appart iene l'ai>i>e-
ii ire. 

^L'attuale industria àotn'eti-
ca mette l'accento sui proble­
mi dei progressi tecnici. Il 
Partito ha risolutamente con­
dannato la presunzione e il 
conservatorismo che si osser. 
vavano in una par te dei dir ì­
genti della nostra economia, 
e lui attirato la loro at tenzio­
ne sulla necessità di studiare 
at tentamente le esperienze 
tecniche dell 'Unione sòt'ietica 
come degli altri paesi. 

« iVoi progettiamo di co­
struii e, nel corso del sesto 
piano Quinquennale, molte 
centrali elettriche atomiche 
di una potenza globale da 2 
milioni « 2 milioni e me:zo di 
kw. Nel sesto piano quin­
quennale. il Part i to comunista 
ed il governo sovietico hanno 
posto in tutta la sua ampiez­
za la questione della ralor iz-
zazione delle reoioni orienta­
li del paese. Per farsi un'idea 
delle possibilità delle regioni 
orientali, basti dire che là si 
trova il 75«A- delle nostre 
risorse carbonifere, l'80 c,o 
delle foreste, ricchezze favo­
lose di materiali non /errasi 
e rari , minerali di ferro ed 
immense distese di terre ver. 
gini ». 

Venendo a parlare del cul­
to della personalità, il com­
pagno Suslov dice: « Il Co­
mitato centrale del nostro 
parti to ha dato, nella sua re­
cente risoluzione, unn spie­
gazione marxista delle cause 
e delle condision» che hanno 
condotto all 'apparizione del 
culto della personalità, estra­
neo alle nostre concezioni del 
mondo e alla natura del re­
gime socialista. I part i t i co­
munisti e operai del mondo 
intero hanno ben capito la 
portata di questa risoluzione. 
/ tentativi dei reazionari di 
mettere a profitto la questio­
ne del culto della personalità 
di Stalin per corrodere l'in­
fluenza dei part i t i comunisti, 
per seminare la disgregazio­
ne e la discordia nelle loro 
file, per ridurre la fiducia nel 
paese socialista sovietico, so­
no /allit i . Compagni, il socia­
lismo è uscito dall 'ambito di 
un solo paese e la sua tra­
sformazione in un sistema 
mondiale costituisce la carat­
teristica principale della no­
stra epoca. 

«L'aumento ininterrotto 
della potenza economica dei 
paesi del socialismo significa 
che i mezzi per ottenere la 
pare aumentano e che si af­
fermano le posizioni del mo­
vimento operaio internaziona­
le e di tutte le forze pacìfi­
che. Ogni successo dell'URSS, 
della Repubblica popolare di 
Cina, dei paesi del socialismo, 
costituisce un contributo al­
la difesa della pace e della si­
curezza universale, è un col­
po portato ai piani aggressi­
vi. L'unità delle forze del 
mondo socialista non minaccia 
nessuno: la nostra potenza 
economica è orientata verso 
la soddisfazione dei bisogni 
dei membri della società so­
cialista. E' dunque come dire 
che noi siamo massimamente 
interessati al mantenimento 
della pace e della sicurezza 
di tutti i popoli x. 

Suslov conclude con un sa­
luto ai comunisti francesi, 
che è accolto tu piedi fra 
gli applausi dei 1600 delegati 

Il Congresso, da ieri po­
meriggio, come abbiamo det­
to, aveva affrontato la di­
scussione sul rap]ìOr'o di 
Thorez. 

Abbiamo potuto seguire, 
dei venti e più interrenti 
susseguitisi fino a questa se­
ra (domattina Duclos svol­
gerà il secondo punto all'or­
dine del giorno, su « l Co­
muni al servizio del popo­
lo ») lo sforzo critico dei co­
munisti francesi, la volontà 
di superare deficienze o de­
bolezze, verificatesi anche do­
po il rapporto Krusciov sugli 
errori di Stalin e il culto Cel 
la personalità, con tma lotta 
costante per difendere r ]ar 
progredire l'unità del j ar-
tito. 

Questo tema — l'unf'à in­
terna da conservare e raf 
forzare contro le eventuali 
debolezze favorite i i l . '« p ro ­
paganda ideologica borghese 
— e l'altro, quello ilella unità 
esterna con i socialisti per la 
pace in Algeria, sono stati i 
due cardini attorno ai quali 
hanno ruotato quasi tutti gli 

0 CCORRE rilevare, in 
relazione a quanto già 
det to circa l 'art . 37 

della Costituzione, come s ia ­
no illecite, perchè a rb i t r a ­
r iamente l imitat ive della 
libertà personale, quelle d i ­
sposizioni piuttosto f requen­
ti in certi regolamenti a -
ziendali che considerano il 
matr imonio della l avora­
trice quale « giusta causa * 
di risoluzione del rappor to 
di lavoro. Tale illiceità i n ­
veste l 'eventuale l icenzia­
mento. motivato o meno, 
della lavoratr ice che si spo­
sa. anche in base ai p r in ­
cipi contenuti nrgli a r t . 29 
e 31 della Costituzione. I n ­
fatti, tali norme, che s a n ­
ciscono il r iconoscimento 
dei dir i t t i della famiglia 
« come società na tu ra l e fon­
data su] matr imonio », e 
l'obbligo dello S ta to d i age­
volare. anche con l 'adozio­
ne di misure economiche, 
la formazione della fami­
glia e l 'adempimento dei 
compiti relativi , costi tuisco­
no la logica integrazione 
del predet to ar t . 37 ed in ­

sieme ne rafforzano il c a ­
ra t te re li immediata appl i ­
cabilità. 

Le rispostejeiravvocalo 
I N GBUPPO DI OPERAI 

- Roma, — Desideriamo sa­
pere ijuali siano i limiti po.nl 
dalla legge all'attività delle 
guardie giurate nelle aziende. 

Come ha di recente affer­
mato una notissima senten­
za della mnaistratura torine­
se, rxi confronti della FiaU 
ai sensi degli art. 133 e 134 
della legge di pubblica si­
curezza, le guardie giurate 
possono essere adibite dagli 
enti pubblici e dai priuati au-
terrorizzali a valersene a ser­
vizi di vigilanza e custodia 
dei loro beni, ma non a com­
piti di polwia o disciplinari 
che possano, comunque, me­
nomare le libertà individuali 
del lavoratore, ed in partico­
lare la libertà di espressione, 

di svolgere attività sindacale 
o di esercitare il diritto di 
sciopero. 

F. C. e T. - Frascati. — 
Siamo tre dipendenti di u-

na ditta, cui la paga è stata 
ridotta perchè, gli affari del 
padrone, secondo lui. ron 
vanno bene E' lecito? 

Non lo è. Infatti, (v. cs Cas­
sazione Sez. Il, J95-I. n 1422). 
ti datore di laroro non può 
unilateralmente modificare 
la retribuzione pattuita, nep­
pure con il pretesto di una 
riduzione all'equirà. che sa­
rebbe estranea alla partico­
lare struttura economico' 
giuridica del contratto d« 'a-
roro, 

D. D. - Rieti. — L'azienda 
in cut lavoro mi ha cambia­
to qualifica, attribuendome­
ne una in effetti inferiore 
a quella avuta nei cinque .in­
ni di servizio finora presta­
ti. Ho rifiutato con lettera 
raccomandata Potrò conser­

vare. agli effetti della liqui­
dazione. la qualifica attribui­
tami finora? 

A parere nostro, la n^potra 
è positiva. Infetti, il datore 
di lavoro che intende mutare 
la qualifica del proprio di­
pendente non ha altro mezzo. 
ove questi non sia disposto ad 
acconsentire alla modifica del 
contratto, che quello di risol­
i/ere unilateralmente, il rap­
porto e di subire le conse­
guenze che tale atto com­
porta. 

y. FOXTA.VA - Roma. — 
Desidero sapere ^e vi è 
qualche sentenza della mapi-
*tratura, relativa alla rias­
sunzione in ser .*izio di operai 
allontanati per procedimen­
to penale seguito da assolu-. 
ziome. 

Vi è una interessante de­
cisione del Consiglio di Sta­
to (Sez IV. 1954. n. 202). la 
quale chiarisce che l'operaio 
temporaneo, licenziato a se­
guito della prolungata assen­
za dal servizio, derivata dal 
procedimento penale, ha di­
ritto alla riassunzione, ore 
sia stato assolto dalla autori­
tà giudiziaria. 

G. P, 

interventi . Più il secondo che 
il primo, del resto, il che ha 
dimostrato la vera attuale. 
preoccupazione del Partito 
comunista francese, l'obictti­
vo al quale tende con tutte le 
sue forze, che appare di fon­
damentale importanza per 
un ulteriore sviluppo della 
situazione politica di Francia: 
la riunificazionc della classe 
operaia francese. 

Prendiamo un intervento, 
quello di un delegato dilla 
Federazione del Pas de Ca-
lais, dato che esso tinicìzza 
un po' l'andamento de"a di­
scussione. E scegliamo questa 
'ederazionc che si trova, ogni 
jiorno, a discutere con ìa più 
forte federazione socialisti di 
Francia, quella che fornisce 
i sostenitori disciplinati del­
la direzione socialista. Dicci 
anni di lotta per il fronte 
unico, dieci anni segniti da 
incontri, da successi, dn ri­
cadute nei rapporr/ jr.i t due 
partiti. Dopo manifestazioni 
comuni sul terreno economi­
co e sindacale, e miche su 
quello politico contro il fa­
scismo risorgente, ceco i so­
cialisti di Calais approvare 
all'ufiau/mifà la politica go­
vernativa in Algeria. Ala que­
sti socialisti sono voramenfc 
per la guerra? Sono vera­
mente per le repressioni colo-
maliste".' Ecco un problema 
non sempre compreso dai co­
munisti, che condannavano 
a volte in blocco questa de­
cisione dei socia!is?i, s»-iiza 
pensare che essa era dettata 
soltanto dal timore d iudebo-
"ire il loro partito o di mar­
ciare contro la loro direzione. 

Questo è settarismo, da tut­
te e due le parti: bisogna in ­
vece far capire subito ai so­
cialisti che unirsi all 'azione 
di pace dei comunisti non si­
gnifica andare contro il loro 
partito ma soltanto contro il 
colonialismo francese. 

Ancora a Calais, come a 
Parigi, come a Marsiglia-
«Nonostante la vena prova­
ta — dice il relatore s'è 
discusso degli errori di Sta­
lin, mentre la stampa bor­
ghese cercava di sfruttare il 
rapporto di Krusciov come 
un'arma contro l'unità del 
partito. Ma a Calais s'era va­
gato di persona quando il 
transfuga Lecoeur aveva vio­
lato ì metodi della direzione 
collettiva ponendo Sc stesso 
al dì sopra del partito ». 

Serenamente, ogni federa­
tone porta il suo contribu­

to, la sua pietra, e viene fuo­
ri il quadro generale di lot­
ta del PCF alla testa della 
classe operaia francese: azio­
ne per la pace, per la cessa­
zione del fuoco in Algeria. 
per l'unità operaia, per Ù raf­
forzamento del varato e il 
benessere del popolo fran­
cese. 

Nel campo culturale, due 
in tervent i di notévole impor­
tanza per la loro elaborazione 
e ver l'approfondimento dei 
compiti che stanno davanti 
agli intellettuali comunisti, e 
a tutti quelli che vogliono il 
progresso della cultura fran­
cese nel quadro delle sue 
grandi tradizioni. L ' interven­
to di Roger Garaudy, vice. 
presidente della Camera, e 
quello del filosofo Jean Ka-
napa. 

Per Garaudy, che tratta del 
ruolo del txirtifo nel la lotta 
contro la minaccia che grava 
sulla scienza e sulle Univer­
sità francesi, gli intellettuali 
comunisti debbono far fronte 
prima di tutto al « malthusia-
nesimo economico » sbandie­
rato dai monopoli. Oggi il 
capitalismo sacrifica la ricer­
ca scier-tifica alla ricerca ap­
plicata che dia un immediato 
utile. Cosi in campo atomico, 
cosi in tutti i campi della 
scienza, con grave ritardo di 
studi a applicazioni pacifiche 
necessari allo sviluppo della 
scienza e del benessere popo­
la re. 

La decadenza delle Univer­
sità in Francia è in diretto 
rapporto con oneste ideologie 
nefaste: l'operazione consiste 
nel privare le Università dei 
mezzi necessari e poi di ac­
cusarle di incapacità o di vec­
chiaia. >( La situazione attua­
le della cultura francese — 
dice l'oratore — riflette gli 
aspetti della pratica borghese. 
La nostra lotta contro onesti 
fattori di decadenza riflette 
la pratica della classe ope­
raia». Grande è il comoito 
degli intellettuali: « Il ruolo 
dirigente del partito non può 
essere in questo campo che 
un richiamo n leggi aenera-
li. Il partito può indicar*» ?'o-
ricntamento della battaalin 
ma sta agli specialisti e acì'r 
scienziati nortare più avanti 
la lotta. Sta a noi dimostrare 
il significato nazionale della 
lotta della classe operaia, e 
di dimostrare concretamente 
il ruolo creatore del pensiero 
marxista ». 

Jean Kanapa trasferisce 
questo dibattito sul niano dei 
rneporfi fra creatori e par­
tito, fra artista e movimenta 
proletario 

In serata ha srolto un in­
teressante intervento yu! p a r ­
tirò Marcel Servin, di cui. da­
ta l'ora fanfa. riferiremo do­
mani . 

L'UKS prepone 
la cooperarne 

del commercit mondiale 
GINEVRA. 19 — L'Unione 

Sovietica ha proposto oggi la 
creazione di una « Organizza­
zione internazionale per la-
cooperazione commerciale » 
aper ta a tutt i 1 membr i delle 
Nazioni Unite 

La proposta sovietica è con_ 
tenuta in un progetto d i riso­
luzione che è s tato dis tr ibui to 
alle delegazioni par tecipant i 
alla 22. sessione del Consiglio 
Economico e Sociale della N a ­
zioni Unite (ECOSOQ 

Il proget to p revede lo s t a ­
bi l imento d i u n a commissione 
incaricata d i s tudiare le p r o ­
poste pe r la creazione di u n a 
organizzazione internazionale. 
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